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In serata la maggioranza ripropone l'ex sindacalista 
Giudicata «di parte» la candidatura del sottosegretario 
Frenetiche riunioni: smentite; promésse, mediazioni 
L'accordo non c'è, i màrtelliani verso l'Aventino 

Craxiani nel bunker: votiamo Benvenuto 
Trattativa a rotoli, siluri per Spini. Rinnovamento diserta? 
Due giorni e due notti di trattative convulse non 
hanno ancora trovato il successore di Craxi. Benve
nuto sembra rinunciare, De Michelis e Signorile insi
stono sull'ex leader della Uil, che nella notte toma 
ad essere il candidato «ufficiale» della maggioranza, 
ì màrtelliani minacciano l'Aventino e chiedono un 
comitato di garanti. Spini si sente il segretario in pec-
tore. Tra Craxi e Amato si gioca la partita cruciale... 

FABRIZIO RONPOUNO 

IH ROMA. «I compagni dell'a
rea Formica-Signorile si riuni
scono nella Sala Ovest, quinto : 
modulo...», gracchia l'altopar- ; 
lantedell'Ergìfe intomo alle ot- ' 
to di sera. Eli gruppo più atti
vamente impegnato nel gran 
gioco degli inganni. La maxi
trattativa' per trovare un sue- > 
cessore a Bettino Craxi dura da 
almeno trentasei ore, e la si
tuazione è più ingarbugliata 
che mai..All'Ergile si profila 
una non-soluzione: al voto del
l'Assemblea si presenteranno 
due candidati, Valdo' Spini e 
Giorgio Benvenuto, e forse un ; 
terzo, Salvo Andò, e 1 delegali 
sceglieranno. Candidati, spie-
gano Signorile e De Michelis, b 
non •contrapposti»; ma «unita
ri». Da palazzo Chigi, dove 
Amato sta giocando la sua per

sonale partita, arriva invece 
una secca dichiarazione di 

. Benvenuto, che, dopo un bre-
• ve colloquio col presidente del 
: Consiglio, rinuncia alla segre
teria. Ma da Montecitorio, dove : 

nella notte si riunisce la mag
gioranza, Benvenuto torna Infi- ' 
ne ad essere il candidato uifi- ' 

V ciale del gruppo craxlano. E la 
minoranza minaccia di non 

-A partecipare al voto. 
' • E Spini? «Non cederò alle lu-
-, singhe della maggioranza», di-
;- chiara smarrito quando è gii 
-notte. Lusinghe? Rivela Catta-
; ni: «Spini m'ha detto che la 
, maggioranza gli ha chiesto di 
: rinunciare in cambio del mini-
' stero della Giustizia...». 
- La Direzione, riunita in sera-
' la, aveva deciso, che si voterà 

oggi. E mentre ricominciano le 

riunioni di corrente e sub-cor
rente, intomo all'ora di cena, ' 
Craxi lascia i suoi e sale al se- : 
sto piano dell'Ergile, dove di- ' 
mora lo stato maggiore martel- ' 
Mano, per annunciare che l'ac-
cordo non c'è. Più tardi, l'en
nesimo incontro fra delegazio
ni andrà a vuoto. Ma Craxi 
continua a condurre il gioco: • 
trincerandosi dietro il «veto» di ' 
una parte di maggioranza su ì 
Spini, e appoggiandosi a Si- ; 
gnoriie e Formica, continua a ; 
pilotare la candidatura di Ben- ' 
venuto. Se arriverà in assem
blea, potrebbe vincere. I màr
telliani non ci stanno, tornano 
a minacciare l'Aventino, la rot-l 

tura, la scissione. ' •; 
. Lo scacco del Psi all'alba del • 

. post-craxlsmo è il risultato di < 

. una giornata convulsa, fitta di •• 
- piccoli colpi di scena e zeppa 
di parole. Come In una se
quenza accelerata, un po' tutti ' 
i candidati dei giorni scorsi so
no ricomparsi e di nuovo ' 
scomparsi, inghiottiti dal veto 
di questo o quello. Dopo una ; 
notte, quella fra mercoledì e • 
giovedì, segnata dalla rottura; 
ira gli schieramenti e dallo < 
choc dell'abbandono di Mar-
telli, le prime a* riunirsi, ieri -
mattina, sono le esigue truppe 
diSpini. . 

Dissolvenza: alla residenza : 
di Ripetta, l'esercito decapitato 

di Martelli minaccia l'arma to
tale se Benvenuto resterà can- <• 
didato. «Se non viene tolta dal 
tavolo una candidatura frutto 
dell'intrigo, noi all'Ergile non 
ci andiamo», tuona Di Donato ' 
tra gli. applausi della platea. : 
Giacomo Mancini, combattivo 
come ai vecchi tempi, grida: 
«Craxi non è legittimato nep- -
pure moralmente ad indicare il ", 
nome del suo successore». E.' 

: detta, il vecchio Mancini, quel- , 
la che sarà a lungo la linea del- •' ; 
la minoranza, o almeno della . 

'sua parte martelliana doc •:. 
«Non c'è nessun. segretario'' • 

' possibile. Ci vogliono tre-cin- .' 
que compagni che guidino il i 
partito fino al congresso». Per '.' 

: far rientrare Martelli. .-..».. 
':, Alla riunione dei «rinnovato- .. 
ri» c'è anche, accolto da un'o- "•: 
vazione, il buon- Spini. Fra i 
màrtelliani senza leader e Spi- ', 
ni senza truppe nasce cosi • 
un'alleanza, che fa subito ere- : 

' scere il nome di Spini. L'entu-
siasmo dei «rinnovatori» sfiori- •:• 
rà un poco quando, qualche •'•'.' 

• ora più tardi, uno Spini rag- •'. 
giante annuncia: «Ora sono io '' 
il candidato. Ho visto Craxi, v 
che sul mio nome non ha -
obiezioni». E pensare che prò- >', 
prio Giugni, compagno di cor- ' 
data, aveva spiegato in matti- * 

• nata che -qualunque candida- ìi 
tura venga dal Raphael non è 

accettabile, il partito non può 
continuare ad essere diretto da 
quel maledetto albergo...»...-

Ma intomo all'ora di pranzo, 
quando Spini e i «rinnovatori» 
siglano l'alleanza, la candida
tura di Benvenuto è ancora for
te. Amato ha riunito a palazzo 
Chigi i suoi amici, e cioè Con
te, Ando e La Ganga, per tenta
te di smuovere gli ultra craxia
ni, guidati da De Michelis, che 
vogliono a tutti i costi Benve
nuto. Per tutto il giorno e buo
na parte della notte, il presi
dente del Consiglio tenterà di 
scongiurare la rottura. I tre 
«amatiani» raggiungono via del 
Corso, dove l a maggioranza, 
senza Craxi, è in seduta per
manente. Sta preparando il 
documento politico che ac
compagnerà la presentazione 
della candidatura di Benvenu
to. C'è anche Signorile, che 
per l'occasione si improvvisa 
portavoce del gruppo contro il 
quale ha combattuto fino alla 
settimana scorsa. «Vogliono 
Benvenuto, quegli irresponsa
bili?-si scatena Sanguineti, ul
tra martelliano - Sarà cornea 
Salò: domani vinceranno, e 
poi tutti a casa. A cominciare 
da loro». Insomma, se l'ex se
gretario della Uil è il candida
to, la minoranza non parteci
perà all'assemblea. «Sarebbe 
l'entrata nello stadio terminale 

del partito, l'avvio del disfaci-
v mento», chiosa Giugni. Che 
. per qualche ora diventa il can-
-. didato di una fantomatica riu-
; : nione dei senatori socialisti, di •; 
*. cui peraltro si perde rapida

mente traccia. ; • .-
«.Intorno all'ora di pranzo, ' 
• sembra arrivare la schiarita. 
-. Manca, Di Donato e Capila, il 
v triumvirato che regge le sorti 
' della minoranza, varcano il : 

*•- portone di via del Corso. Han- ' 
- no già incontrato Amato, che 

; s'è detto disponibile al com- : 
'•'•'• promesso, hanno sentito Mar-
:;; telli, hanno litigato con De Mi-
<f chelis. Alla maggioranza, of- , 
•>. Irono una rosa di nomi: Spini, ; 
•'••'• Giugni, persino Lagorio, e di • 
'.nuovo un fantomatico «mister : 
;'"' X» che potrebbe essere Del • 
;*, Turco o Formica o nessuno. 
:•. Passa un'altra ora, e Manca e '. 
•• Di Donato vengono ricevuti al • 
• Raphael. Venti minuti di collo-
.' quio con Craxi, e la svolta sem- : 
r. bra più vicina. Craxi assicura i -
% due ambasciatori che farà di ' 
:'.''• tutto per salvare l'unità del par-
• tito, ma dice anche che spetta 

agli altri, non a lui, sbrogliare ' 
'. V la matassa. Ma Craxi sembra : 

'giocare: «Lui cambia continua- ' 
'•- mente opinione - racconta 
' Garesio, uomo di La Ganga, 

4 dopo che Craxi ha parlato al-
••;. l'Assemblea nazionale -. Sia

mo andati a fargli le congratu

lazioni, e lui ha tirato fuori An
dò». Il nome del ministro della 
Difesa, per la verità, circola dal./ 
primo pomeriggio. Quasi si- ,'• 

' multaneamente, le agenzie di • 
stampa diffondono la lettera ' 
con cui Benvenuto annuncia ' 
un quasi-ritiro. E il primo sue- '".. 
cesso di Amato. La minoranza •• 

: segna un punto, Formica e De .. 
Michelis sono furiosi. -

La scena si sposta ora all'Er-,;". 
gife. Alle tre dovrebbe riunirsi,-. 
la Direzione (slittata dalla mal- ; 
tina), ma per quell'ora nell'ho- *;': 
tei sull'Aurelia ci sono soltanto ! •'' 
i nani e le ballerine. Dei politi- : 
ci, neppure l'ombra. Un paio . 
d'ore dopo, la minoranza si . 
riunisce in uno stanzone, men- 1 
tre in un altro dovrebbe comin- ' 

', ciare la Direzione. Ambascia-
fori dei vari eserciti s'incontra- -" 

: no e si scontrano. La riunione *' 
della minoranza ha i toni dello ' 
psicodramma. E riassume le t-
convulsioni delle giornata: «Ci •'• 

, hanno azzoppato Claudio, è ii 
una cosa schifosa», dice una ". 
donna. E un uomo: «Dopo di ~'\ 
lui, ce ne andremo in molti». '; 
Munafò chiede un comitato di -: 
garanti: «Nessuno è legittimato |; 
a fare.il segretario». E Del Bue • 

! commenta amarognolo: «Un '. 
segretario di transizione? Se lo ' 
può permettere solo un partito 
che ha un futuro davanti a 
sé » „,,. , ,r 

Valdo Spini e, in alto, Giorgio Benvenuto 

v 

Il primo giorno da ex del Guardasigilli. Una gita con i figli a villa Adriana, poi a pranzo con Soni, Pannella e Pellegrino t 
Tante telefonate, la prima quella della sorella di Falcone. E poi Scotti, Occhetto, Chiaromonte, moltissimi socialisti di base 

Martelli grande assente: un buon seme ò un ricordo... 
Claudio,MarteJlL.il.giomo dopo: è andato a pranzo,, 
con' Soni, Pannella e Pellegrino, ha portato i figli a 
Villa À^aha,'-ha.-rtèpctótò a decine di telefonate dir! 
leaderpolitici e miiitanti socialisti. «O un buon seme 
o un bel ricordo»: con questa frase ha commentato 
la decisione di dimettersi dal Psi. Vale a dire: o la 
«scossa» servirà, e potremo reincontrarci, oppure mi 
resta la memoria di un'esperienza appassionante. 

«••ROMA. Libro preferito: «Le 
memorie di Adriano», di Mar-
guente Yourcenar. E il primo 
giorno di quiete Claudio Mar
telli ha deciso di trascorrerlo a. -
Tivoli, proprio a villa Adriana. ' 
Ieri pomeriggio è passato a 
prendere il più grande dei due 
Agli, Giacomo, a casa della ex" •': 
moglie Anna Rosa. Poi insieme 
al più piccolo (Adriano, ha ot-
to anni) e a qualche amico se .. 
n'è andato a passeggiare nel 
verde, fra i colonnati e le scili-
ture delle colline a est di Ro
ma. Era stato a pranzo con tre .-',', 
persone fidate: Adriano Sofri,. 
Marco Pannella e Bruno Pelle- • 
grino, deputato e amico di vec- • 
ctua data, a discutere e scher- ;.» 
zare lontanò dai clamori dello . 
psicodramma socialista e dal- . 
l'assedio dei giornalisti. Una • 
vera e propria barriera circon
da i suoi sentimenti, i suoi pa-

ren, i suoi progetti. «Voglio sta
re solo», ha detto ai collabora-
ton all'inizio della giornata. 
Una frase però è stata fatta tra-
pelare, a memoria della deci- • 
sione sofferta e inaspettata del • '; 
mattino ' precedente: -O un ; 
buon seme - ha detto Martelli • 
- o un bel ricordo». °; "? • •, 1 

Il significato è intuitivo. «Se il ' 
Psi-ragiona Bruno Pellegrino, •-
che ieri ha preferito la compa- v 
gnia di Martelli all'Assemblea ; 

nazionale — raccoglie Io spun- ; 
to di quel suo gesto, che è un '••; 
gesto forte, non sleale anche '•". 
se drammatico; si possono de- / 
terminare te condizioni per ri; < 
trovarsi sulla stessa strada. Se • ? 
la:provocazione di Claudio in-
vece non verrà raccolta, rima- ' 
ne il passato comune, una sta- ;. 
gione lunga, appassionante, ; 

ricca anche di buoni risultati» 

fcun giorno di amarezza, ma 
anche di quel certo sollievo 
che subentra a una prova fati
cosa. E tutto sommato è stato 
un giorno di soddisfazione 
Dall'altra sera, i telefoni di ca
sa, quelli dell'ufficio al ministe
ro, quelli delle case degli amici 
non hanno smesso di squilla
re' chiamate di stima, antichi 
affetti, politici di rango è socia
listi di base. Una delle prime a 
sollevare la cornetta è stata 
Maria Falcone, la sorella del 
giudice assassinato dalla ma
fia. Ha telefonato al ministero 
l'altro pomeriggio, mentre la 
delegazione di Rinnovamento 
tentava di convincere Martelli 
a tornare sui suoi passi. Ha n-
chiamato sul tardi, a casa. S'è 
fatto sentire Cario Ripa di Mea-
na. Ha chiamato Enzo Scotti, 
ministro-gemello nel tandem 
Giustizia-Interno che:nell'ulti- -
mo governo Andreotti si impe
gnò sul fronte antimafia. «Sia
mo cosi diversi noi due - rac
conta adesso l'ex ministro del- ' 
l'Interno -, ma a quel tèmpo, 
dopo una fase di difficoltà ini
ziale, lavorammo bène assie
me. Dietro la scorza di Martelli, 
e dietro quel suo carattere im
possibile, c'è una sensibilità 
fortissima. In questo momento 
mi interessa il dato umano: ho 
voluto espnmergli il mio ap-

Claudlo Martelli non è andato all'Assemblea socialista 

prezzamento» 
Come Scotti, moltissimi altri 

Occhetto e Chiaromonte, De 
Mita e Mancino, Del Turco e 
Camiti, Gianni Baget Bozzo. E 
ancora attestati, richiami, pre- . 
ghiere: la commissione nazio- '. 
naie di garanzia gli ha dato at- :. 
to che dimettersi dall'incarico 
di ministro è stato «un esempio < 
di serietà ecoerenza», e l'ha in
vitato «a continuare nel partito 

il comune impegno». I sociali
sti della Cgil gli hanno chiesto 
di «continuare nella battaglia 
intrapresa in direzione del rin-

; novamento della politica e del 
' sistema dei partiti». Craxi inve
ce no. Né messaggi né telefo-

< nate. Ma almeno, nel pomerig
gio, ha messo nella relazione 

v le parole che scagionano Mar
telli dalle «accuse infondate» 
che l'hanno colpito. E non è 

L'INTERVISTA L'ex segretario Cisl da Milano giudica l'Ergife . 
«Condotta dissennata. Dovrebbero dimettersi direzione e segreteria» 

Carniti. «Non hanno il senso del dramma» 

un omaggio, da poco. «In tredi
ci anni che dura questa storia 
del conto Protezióne -s'era la
mentato l'altip gionvDuribdei' 
fedelissimi màrtelliani - Betti
no non ha mai speso una pa
rola a favore di Claudio: Clau
dio è stato molto più genero
so» .' ; •• •••«; BVrl v.'''w 

Naturalmente; non "è che 
sentirsi - apprezzati risolva il 
problema: Martelli aveva pun
tato tutto, dal congressodi Bari 
in poi, con molte esitazioni a 
poco a poco (e forse troppo 
tardi) superate, su una linea di 
nnnovamento politico, che 
aveva il perno' nella riforma 
elettorale maggioritaria e nella 
formazione . d'uno schiera
mento di forze che andasse ol
tre la-sinistra tradizionale. 
Adesso, se quel progetto andrà 
avanti, non sarà lui a guidare il 
Garofano alla scoperta ài altre 

, frontiere. E Martelli'noneCin-
. einnato: non si sente, dall' ho-
,,tel Ergile,'alcuna invocazione 
, : a salvatori della patria. Davanti 

•'. a lui, piuttosto, c'è l'avventura 
/.giudiziaria da affrontare e ri-
- solvere. Voleva essere ascolta-
: to dai magistrati milanesi, e 
: molto probabilmente la setti-
'. mana prossima ci andrà; per 
' chiarire una vicenda nella qua

le - ha giurato più volte ai suoi 
' - egli non è stato protagonista. 
' «Semmai è stato coinvolto», di-
' ceva l'altra sera Angelo Tira
li' boschi, uno degli uomini di 
: Rinnovamento. Ora sta tutto a 

' lui. Da solo, s'è convinto che 
•',. bisognava rinunciare a privile-
' gi e immunità. E non è vero -
: precisava ieri l'ufficio stampa 
..'del suo ex ministero - che i 
: ; suoi collaboratori gli avrebbe

ro «sconsigliato» di dare subito 
le dimissioni., . OVR 

U valdese, il sindacalista 
e il professore 
Ecco chi sono i candidati 
alla segreteria del Garofano 
•«• ROMA. Il candidato alla 
carica di segretario del Psi su 
cui ieri - sembrava registrarsi 
un'ampia convergenza, Valdo 
Spini, è fiorentino, ha 47 anni, 
si è iscritto al Psi nel 1961, 
quando ne aveva 16 ed è stato ' 
molto legato a Riccardo Lom- • 
bardi. - Di religione valdese, " 
presidente del circolo cultura-
le «Fratelli Rosselli», è stato vi- ' 
cesegretario del Psi con Mar- ' 
telli,dall'81all'84esotlosegre- . 
tario all'Interno tra l'86 e il "92, 
con una breve interruzione. At- : 
tualmente • è • sottosegretario -
agli Esteri nel governo Amato. 
Spini è in aspettativa rispetto 
all'incarico di professore asso
ciato nella facoltà di Scienze •' 
politiche a Firenze. ?• ••• 
--* L'altro candidato alla segre
teria socialista, Giorgio Benve
nuto, ha SS anni, è stato per 37 
anni nella Uil, 14 dei quali co

me segretario generale. Attual
mente è direttore generale del 

• ministèro delle Finanze, aven
do lasciato, nel '92. l'incarico ' 

', di. sindacalista, accettando 
: l'invito dell'allora ministre del

le Finanze, Rino Formica. Ben- . -
. venuto è nato a Gaeta, da una 
: famiglia di tradizioni laiche e " 

;! socialiste. ..•:;;> •. '"•...:•. ... 
•••- Il terzo nome è quello di Sal-
:• vo Andò, nato nel '45 in pro-
. vincia di Catania e attualmente 
: residente a Giarre. Andò inse

gna Diritto pubblico nella fa-
- colta di Scienze politiche cata-
? nese ed è stato eletto deputato -
•; per la prima volta nel 79. Re-
"' sponsabile dei Problemi dello 
' Stato per il Psi, dall'81 è com-
; ponente della direzione del 
' garofano ed £ ̂ cato capognjp-
1'' pò alle Camera fino alla nomi

na a ministro della Difesa nel 
governo Amato 

E in Tv i socialisti «tirano» 
Stasera per loro c'è «Avanzi» 
e il ritorno di Ferrara 

• • ROMA. Socialisti in tv: si 
servono a chili Se il primo ad -
arrivare sul dopo-dimissioni di 
Martelli è stato il fulmineo Gad 
Lemer con una puntata di Mi
lano. Italia allestita sul mo- . 
mento e seguito, ieri sera, dal • 
/t'osso e nero di Santoro, stase-
ra l'opzione raddoppia. C'è 
Avanzi (su Raitre. alle 21.30), 
la trasmissione di satira che vi
ra la puntata di stasera sul ga
rofano Si cambia genere con 
L'istruttoria (su Italia 1 alle 
22.30). Giuliano Ferrara toma ,. 

in tv dopo oltre due mesi di as
senza (e una cura dimagran
te), e lo fa affrontando il «tra
vaglio» del partite socialista. 
«Cosi metto a tacere i cretini 

'. che insinuavano che. volessi 
evitare argomenti imbarazzar!- • 
ti per il Psi» ha dichiarato in 
un'intervista al Corriere della > 
Sem Gli ospiti in studio sono 
Marco Pannella, Paolo Cuz-
zanti. Giampiero Mughini, Lu- . 
ciò Libertini. Angelo Rizzoli, e 
alcuni - non meglio precisati -
esponenti del Psi . . 

«Questo gruppo dirigente non ha nemmeno il senso 
del dramma. Dovrebbero farsi da parte tutti, segrete
ria e direzione». Pierre Camiti, l'eurodeputato socia
lista, commenta a Milano la tragedia che si consu
ma nelle sale.deH'hotel Ergife. «Quello di Martelli è 
un gesto apprezzabile. Altri avrebbero dovuto farlo 
prima di lui. Anche per un sospetto ingiusto, in certi 
casi, bisogna andarsene.» 

nOURTOCAROLLO 

••MILANO. «Sei forte. Pierre. 
Fallo tu il segretario del Psi!». Il 
vecchio militante cislino, fra 
Benvenuto, Andò e gli altri pe
tali del Garofano appassito fa il 
tifo per luì: Piene Camiti. Sia
mo a Milano, nella sede storica : 
della Cisl, In via Tadino. L'eu
rodeputato socialista, coordi
natore di «Riformismo e solida
rietà», ha concluso un'assem
blea coordinata da Gad Lemer 
sul sindacato de) domani. Ha 
appena ricordato, fra il serio e 

il faceto, una battuta conse
gnata all'amico Luciano Lama 

' parecchi anni fa, quando usci 
il libro di Giorgio Amendola. 
«Se mai dovessi scrivere un li
bro di memorie, e spero di non 
scriverlo mai - disse nella pau
sa di un'infuocata trattativa 
sindacale - più che Una scelta 
di aita lo intitolerei Scelto dalla 
vita'. 

Allora, Culliti, l'ha sentito 11 
militante «tnoacale? E se la 

vitti la scegUetje come se-
gretariodelnnovoPilT 

Ci manca anche questa. No, 
proprio no. lo non sono in 
concorso. Sono solo il candi
dato della stampa. Ma non ci 
penso nemmeno. '•.,• Guardi, 
quando ho letto i giornali e ho 
visto che qualcuno faceva il 
mio nome, ho persino Inciso 
un messaggio nella mia segre
teria telefonica di Roma, quel
la dell'Associazione. -

E com diceva 11 mewagglo? 
Diceva: rassicuro tutti che non 
sono in corsa per fare il segre
tario del Psi. ,.•,.,.;*. 

Va bene, ma quel che ata 
succedendo che effetto le 
fa? A Roma, In cradlliotel 
Ergife, per 0 glorioso parti
to di Tarati, Nenni, Ferrini, 
sta andando In scena una 
tragedia. 

Lo so, ed è un effetto brutto. 

Che dovrebbe far male anche 
a chi socialista non è o non è 
mai stato. Vedo, un atteggia
mento dissennato in chi dirige : 
il partito, che sta rischiando di : 
travolgere non solo il Psi ma la ' 
stessa tradizione socialista. E . 
quel che è peggio, mi pare che ; 
ad alcuni manchi il senso del 
dramma. :.--.\, .'.-".'.;'..',.;•',,' 

Lei che suggerisce? ;;.;-W;''--6 
Chi ha responsabilità si faccia : 
da parte. E' un atto preliminare ' 
che dovrebbe coinvolgere la 
segreteria e la direzione uscen- ', 
ti. Capisco che per qualcuno 
può essere ingiusto. Ma oggi •' 
non c'è spazio per recrimina
zioni. Chi • ha responsabilità • 
politiche deve andar via, an- ; 
che sulla base di un sospetto ' 
ingiusto. Chi fa politica, certe 
cose deve metterle in conto. Si 
può considerarsi sfortunati, 
ma non perseguitati. 

Dunque apprezza il gesto di 

Martelli? 
. SI. E non solo sul piano forma-
. le. Altri avrebbero dovuto farlo 
; prima di lui. Non si può essere 
credibili su nulla, altrimenti, 

1 nemmeno nella lotta all'illega
lità. Bene dunque ha fatto il 

) ministro della Giustizia. 
Martelli però il è dimesso 

- anchcdalPal. . ., 
' Da quel che capisco, più che ' 
di dimissioni parlerei di auto- . 
sospensione. Purtroppo il suo 

: gesto non è stato compiuto pri- '•• 
ma da altri. Eppure era una 

'conclusione elementare. Non ' 
so se quel che dico sta acca- ' 
dendo. Sono rientrato da Stra- ' 

: sburgo e le ultime notizie le ho 
lette stamani sui giornali. .... .' 

Una delie tante notizie del 
- pomeriggio * che Bettino 

Craxi ha candidato Salvo 
Andòepoi... 

E' riduttivo pensare che il pro

blema sia il nuovo segretano. 
O c'è una rigenerazione com
plessiva o crolla tutto, anche i 

• riferimenti ideali. 
' Eppure qualenno dovrà por 

guidarla questa rigenerazio
ne. CI vorrà pure nn Noè che 
sbarca 1 passeggeri oltre 11 
diluvio. .; ,..-£.; 

SI, ma non può farlo un uomo 
solo. Ci vogliono persone per 

1 bene e di buona volontà. Ce 
•; ne sono nel partito e nel Paese 
" E ne troveranno molte altre di
sposte a dare una mano 
" Compreso PlerreCarnltl? 
| Compreso Pierre Camiti. 

Sta pensando a no comitato 
di reggenza? 

' Qualcosa del genere. 
a permetta di Insistere. 
Davvero non ha In mente 
neamno, come segretario, o 
traghettatore, o pruno del 

garanti? Non cUamlamoto 
Minosse, ma Insomma lei 
Macellerebbe? 

Diciamo che non sceglierei un 
ministro. 

CU, allora? 
Ripeto, nessuno ce la farebbe 
da solo Neanche Napoleone 

Camiti, a sono socialisti in 
giro per l'Italia che evocano 
nn dima da 1921. Ce chi di
ce che li vecchio muore ma il 
nuovo non al vede. Anche lei 
poco fa, parlando di proble
mi del lavoro, accennava a 
pericoU per la democrazia. 

Pencoli' SI, ma non vengono 
tanto da imboscate. La demo
crazia oggi può morire per de
nutrizione. E se muore la poli- ' 
tica, dopo ci sono i potentati, 
le logge, i clan. Per dirla con 
Manzoni, non sempre quel che 
vien dopo è progresso. , 

I poeti 
In edicola • • l • 

a?jss italiani con l'Unità 

da Dante 
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